
 
21 Marzo 2021   QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 

Prima Lettura  Ger 31, 31-34 
Dal libro del profeta Geremìa 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, 
nei quali con la casa d’Israele e con la casa di 
Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà 
come l’alleanza che ho concluso con i loro pa-
dri, quando li presi per mano per farli uscire 
dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno in-
franto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del 
Signore. Questa sarà l’alleanza che concluderò 
con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo 
del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, 
la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro 
Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovran-
no più istruirsi l’un l’altro, dicendo: «Conoscete 
il Signore», perché tutti mi conosceranno, dal 
più piccolo al più grande – oracolo del Signore –
, poiché io perdonerò la loro iniquità e non 
ricorderò più il loro peccato. 
     
 
Salmo Responsoriale Salmo 50 
Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
     
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
       
Seconda Lettura  Eb 5,7-9 
Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì 
preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, 
a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo 

pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur es-
sendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì 
e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eter-
na per tutti coloro che gli obbediscono.    
 
 
Canto al Vangelo 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Se uno mi vuole servire, mi segua,  
dice il Signore, 
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. 
    
 
Vangelo  Gv 12,20-33 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il 
culto durante la festa c’erano anche alcuni Gre-
ci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di 
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, 
vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e 
Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose 
loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la conser-
verà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, 
mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 
Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica 
il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva 
che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un 
angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per voi.  
Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe 
di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando 
sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
Diceva questo per indicare di quale morte dove-
va morire. 



DOMENICA 21 MARZO  QUINTA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (Pro populo) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Lollo Saverio; Cividini Sergio, Ferrari Giacoma  
e Eugenia) all’Oratorio CON LA FESTA DEL PAPÀ (anche in diretta streaming) 
All’offertorio raccogliamo ammorbidente per lavatrice per il Centro di primo 
Ascolto delle Caritas parrocchiali 
17.45 Vespri e S. Messa (Mazzola Giuliano e Teresina) in Chiesa 
 
LUNEDI’ 22 MARZO  
07.45  Lodi  e  S. Messa (Lollo Saverio; Locatelli Mariuccia) 
16.15 Vespri e S. Messa (Padre Gerardo Caglioni) 
 
MARTEDI’ 23 MARZO  
07.45  Lodi  e  S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri) 
16.15 Vespri e S. Messa (Fam, Facoetti e Baggi) 
 
MERCOLEDI’ 24 MARZO  SANTA MARGHERITA DA SVEZIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Giovanni)   
16.15 Vespri; S. Messa (Don Luigi Moro e Fam. Moro)  

 
GIOVEDI’ 25 MARZO     SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
07.45  Lodi  e  S. Messa  (Per una persona ammalata) 
16.15 Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) 
 
VENERDI’ 26 MARZO  
07.45  Lodi  e  S. Messa  (Intenzione offerente - legato) 
15.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
16.15 Vespri e S. Messa (Franco Maffeis) 
ore 20.30 VIA CRUCIS CON LE SETTE PARROCCHIE DI DALMINE 
presso l’Arca dell’Oratorio di san Giuseppe 
 
SABATO 27 MARZO 
07.45  Lodi  e  S. Messa (Fedunti Fam. Locatelli) 
17.45 Vespri e S. Messa (Ghisalberti Maria Luisa; Scotti caterina, Beretta Battista 
e Sandra; Maffeis Giovanni; Vincenzo Valenti) all’Oratorio 

DOMENICA 28 MARZO  DOMENICA DELLE PALME 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Mangili) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Pro populo; Ferrari Ermanno e Roberto) all’Oratorio (anche 
in diretta streaming) All’offertorio raccogliamo offerte per le Missioni  
Non ci sarà la processione con gli ulivi - In Chiesa e all’Oratorio si potrà pren-
dere l’Ulivo Benedetto. Quest’anno non sarà portato nelle case. 
17.45 Vespri e S. Messa (Ilario Testa) in Chiesa 

Catechesi quaresimale: “Il Crocifisso” di Salvador Dalì  
ore 08.30, 15.30 e 20.30 in chiesa parrocchiale  



SETTIMANA 
SANTA 2021 

Nei prossimi giorni sarà distribuito il numero pasquale  
del Bollettino parrocchiale “La voce della comunità” 



La rivoluzione della gentilezza 
 
Fratelli tutti è proprio un testo da leggere: il pensiero di Francesco per la fraternità 
di tutti i popoli. 
Ci sono i macro temi che il Papa affronta con molta sapienza e che sono destinati a 
tutti gli uomini di buona volontà del mondo, ai responsabili del mondo, al di là del 
loro credo: i diritti umani, la globalizzazione, l’amore universale, il bene comune, 
la pace, la politica… E poi ci sono temi che possono essere di grande utilità per 
riflettere sul nostro stile di vita, sul modo con cui ci comportiamo nelle nostre pic-
cole faccende quotidiane. 
C’è un piccolo paragrafo intitolato “Recuperare la gentilezza”. Afferma il Papa: 
Oggi raramente si trovano tempo ed energie disponibili per soffermarsi a trattare 
bene gli altri, a dire “permesso”, “scusa”, “grazie”.  
Eppure ogni tanto si presenta il miracolo di una persona gentile, che mette da par-
te le sue preoccupazioni e le sue urgenze per prestare attenzione, per regalare un 
sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere possibile uno spazio di ascolto 
in mezzo a tanta indifferenza.  
La parola “gentile” deriva da “gens”, che vuol dire stirpe e significa “di nobile na-
scita”, di buona stirpe. La persona gentile. Gli uomini sono di stirpe buona perché 
creati ad immagine e somiglianza di Dio. La gentilezza è il marchio di qualità che 
contraddistingue chi riconosce le proprie origini divine. La gentilezza è un frutto 
che cresce dall’albero della bontà e che germoglia per la linfa dello Spirito Santo.   
La gentilezza è un miracolo e si manifesta nel rispetto e nella gioia di stare con gli 
altri, nel non pensare male degli altri e nel non parlare male degli altri. È il segno 
della volontà positiva di partecipare alla costruzione di tante buone relazioni. 
Continua il Papa: La pratica della gentilezza non è un particolare secondario né 
un atteggiamento superficiale o borghese. Dal momento che presuppone stima e 
rispetto, quando si fa cultura in una società trasforma profondamente lo stile di 
vita, i rapporti sociali, il modo di dibattere e di confrontare le idee. Facilita la 
ricerca di consensi e apre strade là dove l’esasperazione distrugge tutti i ponti. 
Qualcuno ha definito “Fratelli tutti” la vera rivoluzione della gentilezza.  
Nobile per origine l’uomo ha pensieri, sentimenti e parole gentili.  
Le parole gentili, diceva Madre Teresa di Calcutta, sono brevi e facili da dire. Ma 
la loro eco è eterna. 
San Paolo esprime la necessità di essere amabili quando ai Filippesi scrive: La vo-
stra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per 
nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, sup-
pliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i 
vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù. Fratelli, tutto quello che è vero, 
nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo 
sia oggetto dei vostri pensieri. 
Che bello quando riusciamo ad essere gentili nel cuore e quando incontriamo per-
sone autenticamente gentili, non per cortesia formale ma perché hanno un’eleganza 
e una delicatezza nel porsi, nel parlare e nel comportarsi. 

Don Roberto 


